Il modello originale  
Un insegnante entra in classe. 
E' un bravo insegnante, preparato, ha un ottimo rapporto con gli alunni. Oggi è venuto a scuola, nonostante abbia dei gravi problemi familiari. Se non fosse per l'attaccamento al lavoro e per il senso di responsabilità sarebbe rimasto a casa sua. 
Sta attento a non far pesare sugli alunni il suo stato d'animo e svolge la sua lezione come al solito.
Davvero come al solito?

I suoi alunni oggi gli sembrano nervosi, distratti, svogliati.
Come mai proprio oggi? 
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Semplice: come tutti sappiamo per esperienza, la classe "sente" il nostro umore, la nostra stanchezza, la nostra partecipazione o indifferenza.
Infatti comunichiamo, cioè mettiamo in comune, non solo i contenuti delle lezioni, ma anche pensieri, sentimenti e stati d'animo.
Comunichiamo continuamente, non solo con le parole, ma con la gestualità, l'espressione e la mimica del volto, i toni della voce, l'abbigliamento, il …. silenzio stesso.

La padronanza di teoria e tecniche della comunicazione è fondamentale nella professione dei docenti, i quali ne sono consapevoli e spesso scelgono corsi di aggiornamento su tale tema. I corsi che prevedono, oltre alla teoria, esercitazioni e "giochi" di interazione nel gruppo sono i più seguiti, dato che permettono di scoprire insospettate capacità di comunicazione, da "spendere"nella didattica. 

Quali sono gli elementi essenziali della comunicazione? 

· Emittente: (o mittente) chi trasmette il messaggio, ad esempio l'insegnante che sta spiegando una regola grammaticale della lingua italiana. 

· Destinatario: (o ricevente) colui al quale è destinato il messaggio, nell'esempio, gli alunni della classe. 

· Canale: mezzo fisico: che fa da supporto a un messaggio, permettendogli di arrivare al ricevente. Nell'esempio è l'aria attraverso la quale si propagano le onde sonore prodotte dalle parole dell'insegnante. 

· Messaggio: l'informazione che si vuole trasmettere, le frasi che l'insegnante pronuncia per spiegare la regola. 

· Codice: insieme dei simboli e delle regole sintattiche utilizzati nella comunicazione; deve essere condiviso almeno in parte dall'emittente e dal destinatario. Nell'esempio è la lingua italiana, un codice che potrebbe essere non completamente codificabile per alcuni alunni, addirittura incomprensibile per un ragazzo straniero da poco inserito nella classe. 

· Informazione: la notizia o l'insieme di notizi riguardanti un certo argomento. Ad esempio, l'uso del pronome relativo nella lingua italiana. 

· Contesto: è la situazione in cui la comunicazione avviene o a cui si riferisce. Diversi contesti possono dare allo stesso messaggio significati totalmente differenti. Dire "Bravo!" a un alunno attento può significare "Bene, hai capito.", dirlo a uno distratto, probabilmente vuol dire invece: "Non hai capito nulla!" 

La comunicazione può essere disturbata dal rumore, cioè da qualsiasi elemento di tipo fisico o psicologico che distorca il messaggio. 
Il feedback, o retroazione, è la risposta del ricevente. Permette di controllare se il messaggio è giunto correttamente a destinazione. 
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